
“Faida  di  Francofonte”,
arrestati  i  presunti  autori
dell’omicidio  di  Santo
Massimo Gallo
Il 23 marzo del 2002 veniva ucciso Santo Massimo Gallo. Il suo
corpo non venne mai ritrovato. Un caso di lupara bianca subito
collegato  dagli  investigatori  alla  cosiddetta  faida  di
Francofonte, spietata guerra di mafia avvenuta tra il 2000 e
il 2002 che vedeva contrapposti il clan Nardo di Lentini e il
clan Campaila di Scordia. Il Comando Provinciale Carabinieri
di Siracusa ha dato esecuzione ad un’ordinanza di custodia in
carcere, emessa dal Tribunale di Catania, nei confronti dei
due  presunti  autori  dell’omicidio.  Si  tratta  di  Michele
D’Avola, francofontese di 44 anni, attualmente al 41 bis nel
carcere de L’Aquila, e Fabrizio Iachininoto, lentinese di 47
anni.
Le indagini, coordinate dalla Procura Distrettuale Antimafia
di Catania, hanno consentito di appurare che l’omicidio si
inseriva in quella vasta strategia di controllo mafioso del
territorio  esercitata  dal  clan  Nardo  che,  attraverso  un
cospicuo numero di aderenti ed eclatanti azioni delittuose, ha
dimostrato  nel  tempo  di  essere  in  grado  di  intimidire  ed
eliminare chiunque si fosse opposto alla realizzazione dei
suoi propositi criminosi.
Il 23 marzo del 2002, Angelo Gallo denunciò la scomparsa del
figlio Santo Massimo, fratello di Vincenzo, in quel periodo
latitante e ritenuto uno tra gli appartenenti al commando
armato che il 10 luglio del 2001 tese un agguato mortale ai
danni del francofontese Antonino Mallia, affiliato al clan
Nardo di Lentini che si contrapponeva a un gruppo emergente di
Scordia capeggiato da Biagio Campailla.
Secondo quanto ricostruito dagli investigatori, Santo Gallo
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sarebbe stato sequestrato, torturato e ucciso dagli esponenti
del  clan  Nardo,  con  lo  scopo  di  ottenere  dalla  vittima
informazioni  circa  la  latitanza  del  fratello  Vincenzo.
Importanti  anche  diverse  dichiarazioni  fornite  dai
collaboratori di giustizia che hanno confermato come la pista
seguita fosse quella giusta. E’ stato così possibile far luce
sull’efferato delitto.


